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di tributare un grande ricono-
scimento e ringraziamento ai 
volontari dell’Auser che gior-
nalmente assicurano un servi-
zio di trasporto alle persone 
con fragilità; in secondo luogo 
creare un’occasione di convi-
vialità con gli anziani del paese.

«Il benessere psicofisico 
delle persone anziane – annota 
il sindaco, Alessandro Colletta 
– si realizza non soltanto con le 
cure domiciliari o con il soste-
gno nel collocamento in strut-
ture residenziali, ma soprattut-
to attraverso lo “Stare Insie-
me”, con iniziative pensate a fa-
vore di coloro che godono an-
cora di discreta autonomia psi-
cofisica».
Emanuele Casali
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bre e anticipando la quota 
pranzo di 27 euro. Il numero 
massimo accoglibile è di duece-
cento persone.

Per non smentire il suo Dna, 
l’Auser avverte di essere dispo-
nibile al trasporto da casa al 
parco per gli anziani che ne ab-
biano necessità: occorre tutta-
via segnalare tale bisogno in 
modo che Auser possa organiz-
zare il servizio. Per parte del 
Comune, l’evento ha un duplice 
obiettivo: in primo luogo quello 

Santa Messa nella chiesa par-
rocchiale, a cui seguirà nella 
struttura feste nel parco Collo-
di il pranzo gratuito per i volon-
tari Auser e per gli over 65.

La stessa Auser si premurerà 
di inviare agli anziani un invito 
con allegato tagliando da stac-
care e consegnare, quale pre-
notazione, entro il 3 settembre 
al bar del Centro sociale. Even-
tuali accompagnatori e simpa-
tizzanti possono partecipare 
prenotandosi entro il 3 settem-

Domenica 11 settembre

L’amministrazione 
comunale e l’associazione Au-
ser di Orio al Serio organizzano 
domenica 11 settembre la Festa 
degli anziani di Orio al Serio. 
Una delibera di Giunta ratifica 
l’evento evidenziando una par-
ticolare e pubblica riconoscen-
za verso i volontari dell’Auser, 
ai quali aggiunge attenzione 
per gli over 65 anni. La giornata 
comincerà alle ore 11 con la 

Orio,  giornata degli anziani
«Grazie al lavoro di Auser»

La Festa degli anziani si svolgerà nella struttura feste del parco Collodi

mo compresa, perché in que-
sto periodo storico di globaliz-
zazione ci teniamo anche a di-
mostrare che ci sono ancora 
delle tradizioni che vengono 
portate avanti e sopravvivono 
nella vita quotidiana». Questa 
sera a partire dalle 20 tutti i 
gruppi presenti al festival sfi-
leranno in abiti tradizionali da 
piazza Pontida a piazzale Alpi-
ni a Bergamo e, a seguire, ci sa-
rà anche un grande spettacolo 
in piazzale Alpini con la parte-
cipazione di tutti i quattro 
gruppo folk stranieri presenti 
al Festival internazionale del 
folclore e delle tradizioni.
Al. Ma. 
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ziato uno dei membri, Alejan-
dro Yanez –. Siamo vestiti se-
condo la tradizione della zona 
centrale del Cile e suoniamo 
musiche tradizionali della no-
stra terra. Siamo assoluta-
mente contenti – conclude – 
di avere la possibilità di parte-
cipare al Festival del folclore 
ed è bello poter vivere 
un’esperienza nuova, in un Pa-
ese differente, dove abbiamo 
la possibilità di conoscere cul-
ture diverse». «Penso che sia 
importante – ha voluto sotto-
lineare anche un altro dei 
membri del gruppo dei cileni, 
Oscar Carcamo Gonzalez – 
trasmettere queste culture 
anche negli altri realtà, Berga-

do un po’ di festa, vivacità, co-
lori ed eleganza con le esibi-
zioni di questi gruppi». Il 
gruppo dei cileni in queste due 
settimane ha partecipato a va-
ri Festival folcloristici euro-
pei. Ieri pomeriggio a Orio-
center erano accompagnati da 
Valentino Valsecchi, interpre-
te per il Ducato di Piazza Pon-
tida. «È la prima volta che ve-
niamo in Europa - ha eviden-

le tradizioni organizzato dal 
Ducato di Piazza Pontida. 
«Queste esibizioni – sottoli-
nea il duca “Smiciatöt”, al se-
colo Mario Morotti – sono una 
forma di ringraziamento a 
Oriocenter per l’aiuto che ci 
fornisce durante questi eventi 
e, siccome ci è molto vicino an-
che quando organizziamo il 
Festival del folclore, ci sembra 
doveroso ricambiare portan-

Musica e danze

Erano in 23, tutti ve-
stiti con abiti tradizionali ed 
entusiasti di far conoscere le 
loro musiche e danze anche ai 
bergamaschi. Ieri pomeriggio 
il gruppo folcloristico del Cile 
si è esibito per circa un’ora, sfi-
lando tra i corridoi di Oriocen-
ter, nell’ambito del Festival in-
ternazionale del folclore e del-

Festival internazionale del folclore
I colori del Cile sfilano a Oriocenter

Oriocenter, il gruppo dei cileni

Sono andati a fare il 
bagno in un pomeriggio con il 
mare mosso e il cielo nuvoloso, 
in un tratto di spiaggia in cui 
non c’è servizio di salvataggio. 
Due ragazze di 25 anni di Scan-
zorosciate e Rovigo e un ragaz-
zo di 22 anni di Rimini si sono 
trovati in difficoltà e, trascinati 
dalla corrente, non riuscivano 
più a tornare a riva. Si sono ag-
grappati ai pali di un trabocco 
(un’antica macchina da pesca 
tipica della zona) e sono stati 
salvati dagli uomini della Guar-
dia costiera. È successo ieri alle 
16,30 a Punta Aderci, riserva 
naturale, una delle zone più 
belle e conosciute della costa 
abruzzese, in provincia di 
Chieti. I tre amici sono in va-
canza a Vasto e hanno deciso di 
passare la giornata sulla spiag-
gia di Punta Aderci. Verso le 
16,30 sono andati a fare il ba-
gno: non erano gli unici, in ac-
qua c’erano anche altre perso-
ne, nonostante le condizioni 
del mare non fossero buone. 
C’era vento e il mare era molto 
mosso: i tre amici si sono trova-
ti in difficoltà quasi subito. 

In quella zona, spiegano dal-
la Guardia costiera, c’è una for-
te corrente che porta al largo e i 
ragazzi non sono più riusciti a 
tornare a riva. Si sono quindi 
aggrappati ai pali del trabocco e 
dalla spiaggia gli altri bagnanti 
hanno chiamato il numero del-

Gli uomini della Guardia costiera (in piedi) soccorrono la ragazza 

Abruzzo. La giovane  faceva il bagno  con due amici: trascinati dalla corrente
In pericolo, si sono aggrappati a un trabocco:   soccorsi dalla Guardia costiera

le emergenze in mare, il 1530. 
La segnalazione è arrivata alla 
sala operativa della Guardia 
costiera di Vasto, agli ordini del 
comandante Stefano Varone, 
che ha disposto l’uscita delle 
motovedette e del personale di 
terra. Le motovedette però, vi-
sta la vicinanza con la riva e il 
mare mosso, non sono riuscite 
a raggiungerli ed è stato quindi 

impiegato il personale di terra. 
Una decina di uomini è entrata 
in azione per salvare i tre ragaz-
zi. La prima a essere portata a 
riva è stata la venticinquenne 
di Rovigo, raggiunta da un mili-
tare a nuoto. La ragazza di 
Scanzorosciate e il ventiduen-
ne di Rimini erano ancora ag-
grappati ai pali di sostegno del 
trabocco: la Guardia costiera 

ha chiesto l’intervento di una 
moto d’acqua di una società che 
fa salvataggio in una zona limi-
trofa. I militari hanno portato i 
salvagenti con le cime e li han-
no lanciati in acqua: il ragazzo è 
riuscito ad afferrare il salva-
gente ed è stato agganciato alla 
moto d’acqua         e riportato a riva. 
Sia lui sia la venticinquenne di 
Rovigo erano spaventati ma il-
lesi.

L’ultima a essere recuperata 
è stata la ragazza di Scanzoro-
sciate: era aggrappata a un palo 
vicino agli scogli ormai da mez-
z’ora, dimostrando una grande 
resistenza visto che aveva le ca-
viglie e le gambe escoriate dal 
continuo sbattere sulla roccia.

 Gli uomini della Guardia co-
stiera si sono arrampicati sul 
palo del trabocco che si estende 
sul mare, sospeso con dei tiran-
ti, e ne hanno utilizzato uno per 
sollevare la ragazza e portarla 
sul trabocco. Lì la aspettavano i 
soccorritori del 118, che l’han-
no caricata su una barella spi-
nale e portata a braccia lungo la  
passerella in legno del trabocco 
fino ad arrivare all’ambulanza. 
Era sotto choc e ha riportato 
lievi escoriazioni, è stata tra-
sportata all’ospedale di Vasto 
per accertamenti. I tre amici si 
sono scusati: non pensavano di 
mettersi in pericolo e hanno 
ringraziato tutti per averli sal-
vati.      

guaggio e l’appiattimento cultu-
rale proposta dall’associazione 
culturale «Pem Habitat Teatrali 
e delleAli Teatro» di Milano, per 
l’organizzazione della compa-
gnia «Qui e Ora Residenza Tea-
trale» di Milano. A seguire, de-
gustazione di Moscato di Scan-
zo. 

Stesso mix fra teatro e degu-
stazione e stessa produzione ar-
tistica giovedì 23 settembre, 
quando, alle 21, nell’azienda 
agricola «Fejola», in via Medola-
go, la compagnia «Teatro Invi-
to» di Lecco presenta «In capo al 
mondo», un viaggio dentro la vi-
ta di Walter Bonatti, non solo il 
grande alpinista ed esploratore, 
ma l’uomo con la sua filosofia di 
vita. Domenica 25 settembre, 
invece, tutti al parco Primavera, 
in via IV Novembre, dove, alle 
16,30 e alle 17,30, la compagnia 
«Pleiadi-Campsirago Residen-
za» di Colle Brianza (Lecco) pre-
senterà per i più piccoli «Alberi 
Maestri Kids», un percorso-
spettacolo emozionale alla sco-
perta del mondo degli alberi e 
delle piante: un cammino d’in-
contro con il mondo vegetale. A 
chiudere la rassegna teatrale, il 
30 settembre, alle 21, nell’azien-
da agricola «Cascina San Gio-
vanni», «Nato cinghiale», uno 
spettacolo musical-letterario 
con gli artisti umbri Alessandro 
Sesti e Debora Contini, che parla 
di battute di caccia al cinghiale, 
di cacciatori, ma anche di spez-
zatino e tagliatelle al ragù di cin-
ghiale.
Tiziano Piazza
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Scanzorosciate

Cinque weekend dedicati

agli spettacoli e al buon vino.

Il primo appuntamento

 è fissato per domenica 4

C’è anche una rasse-
gna teatrale nel ricco calendario 
di iniziative del «Settembre del 
Moscato di Scanzo e dei sapori 
scanzesi», in programma dall’1 
settembre al 2 ottobre, lungo 
cinque weekend dedicati a valo-
rizzare le eccellenze enogastro-
nomiche di Scanzorosciate. In 
cabina di regìa, oltre all’associa-
zione «La Strada del Moscato di 
Scanzo e dei sapori scanzesi», c’è 
l’assessorato alla Cultura, che ha 
presentato un cartellone di 
spettacoli teatrali che troverà 
ospitalità in location esclusive: 
cortili, ville storiche, giardini e 
cantine.

Si parte domenica 4 settem-
bre, alle 16.30, nel cortile di via 
Abadia con «Arlecchino e la casa 
stregata», uno spettacolo di Pao-
lo Papparotto, burattinaio di 
Treviso, specializzato sui burat-
tini della tradizione veneta e 
della commedia dell’arte. Orga-
nizzato dalla fondazione «Bene-
detto Ravasio», lo spettacolo 
punta a rivalutare la maschera 
di Arlecchino, spesso sottovalu-
tata a vantaggio di altre più clow-
nesche. Secondo appuntamen-
to venerdì 16 settembre, alle 21, 
all’azienda agricola «Pagnoncel-
li Folcieri», in via Martinengo 
Colleoni, con «Il censimento dei 
radical chic», un reading teatra-
le sull’omologazione del lin-

Rischia di annegare in mare
Salvata una ragazza di Scanzo 

Le terre del Moscato
Settembre a teatro
tra ville e cantine


